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Dopo due anni di preparativi si invitò il Vescovo 
di Cremona per celebrare il rito dell’incoronazione. 
Questi arrivò e fu accolto festosamente il 27 settem-
bre. Inizia ora, non senza una certa retorica comu-
ne a quel tempo, la descrizione del “triduo”. 
“Le tre seguenti ultime di settembre tutte si fe-
cero con la maggior pompa d’ogni pontificale so-
lennità. Ogni mattina la gran Messa, ogni dopo 
pranzo li Vespri, e sempre a scieltissima musica 
de’ più applauditi virtuosi d’Italia. Quattro cele-
bri oratori, sul punto dell’augusta incorona zio-
ne, sermoneggiarono; e dissi quattro perché nel 
secondo giorno gli oratori furono due…” E qui 
l’autore riporta nomi e famiglie religiose d’apparte-
nenza dei predicatori, nomi che pensiamo bene di 
risparmiare ai lettori; i quali sappiano, comunque, 
che si trattava di “bell’ingegni che studiaronsi di 
concorrere alle laudi di Maria, aggiungendovi al-
le recitate dall’altrui arte oratoria anche delle 
cantate dalla lor gentil poesia. 
Come poi quattro furono le festive sere del tri-
duo, così quattro furono anche le machine di ar-
tificiali fuochi che in ciascuna di esse sere vola-
rono, ma con tal riescita di succedimento felice 
ne’ giuochi, ne’ contrasti, ne’ scherzi e vivezze e 
regolatissimi modi di troneggiare e battere, qua-
si quel fuoco intendesse la degna cagione per cui 
ardeva, e perciò sebben fuoco aspirasse egli pure 
a concorrere al trionfo di Maria perché sì prodi-
giosa nelle acque. E finalmente per chiudere lo 
ristretto (il riassunto) qui fatto delle più osser-

vate e notabili particolarità di questo triduo, 
convien suggerire (aggiungere) che tanto ad am-
mirarlo e festeggiarlo v’intervenne di popolo da 
fecondarne (riempirne) un intiero stato; e tanta 
pur anche di nobiltà da formarne la corte d’un 
gran re”. 
 
APPARIZIONE 2010 
 

NOVENA 
 

da lunedì 17 a sabato 22 maggio: 
 

ore 6.30 Messa, pensiero, Supplica 
ore 16  Messa e pensiero 
ore 17  Rosario meditato, Supplica 
 

domenica 23 maggio: 
 

ore 7  Messa, pensiero, Supplica 
ore 15  Supplica 
ore 16  Messa e pensiero 
 

lunedì 24 maggio: 
 

ore 6.30 Messa, pensiero, Supplica 
ore 16  Messa e pensiero 
ore 17  Rosario meditato, Supplica 
 

martedì 25 maggio: 
 

ore 6.30 Messa, pensiero, Supplica 
ore 16  Messa e pensiero 
ore 17  Rosario meditato, Supplica 
ore 21  Veglia dell’Apparizione 
 

Ogni giorno il “pensiero” sarà proposto: 
- alle ore 6.30 da don Tonino Bini 
- alle ore 16 da don Roberto Ziglioli 
 

SOLENNITÀ 
 

mercoledì 26 maggio – S. Maria del Fonte 
 

ore 6.30 Messa, pensiero, Supplica 
ore 8 e 9 Messa 
ore 10.30 Messa pontificale: presiede l’arcive-

scovo di Milano card. Dionigi Tet-
tamanzi 

ore 14.30 Rosario continuato 
ore 16.40 Memoria dell’Apparizione e canto 

dei Secondi Vespri 
ore 18  Messa, animata dal coro di voci 

bianche Gli Harmonici di Bergamo 
 
SERVIZIO DEI SACERDOTI 
Per varie ragioni, negli ultimi mesi, il numero di 
sacerdoti in servizio presso il Santuario si è note-
volmente ridotto; dai 12 dello scorso anno, in-
fatti, si è scesi a 7! Ovviamente della situazione è 
ben consapevole il Vescovo; ma poiché i preti so-



no in diminuzione pure a livello diocesano, non 
sarà così facile trovarne per il Santuario. 
Si prospettano, pertanto, serie difficoltà per ga-
rantire nei termini attuali il servizio ai pellegrini 
che – a differenza dei preti – non diminuiscono. 
 
III CENTENARIO:  

IL DONO DELL’INDULGENZA 
In occasione del Centenario è possibile ricevere: 
 

INDULGENZA PLENARIA 
applicabile anche alle Anime del Purgatorio, una 
volta adempiute le solite condizioni (Confessione 
sacramentale, Comunione eucaristica, preghiera 
secondo le intenzioni del Sommo pontefice), 
- dal 25 marzo al 3 ottobre 2010, 
- al Santuario,  
- nel corso di un pellegrinaggio e partecipando 

alle relative celebrazioni,  
- oppure dedicando congruo tempo alla pre-

ghiera personale da concludere con il Padre 
Nostro, il Credo e alcune invocazioni alla Ver-
gine Maria. 

Anziani, malati e tutti coloro che, per gravi ra-
gioni, sono impossibilitati ad uscire di casa pos-
sono riceverla, con sincero pentimento dei propri 
peccati e con l’intenzione di adempiere – appena 
possibile – alle tre suddette condizioni, 
- unendosi spiritualmente alle celebrazioni o ai 

pellegrinaggi, 
- offrendo a Dio, per mezzo di Maria, le pre-

ghiere, le sofferenze e i disagi della vita. 
 

INDULGENZA PARZIALE 
Possono riceverla, anche più volte in un giorno, 
tutti i fedeli che – con animo contrito e invocan-
do la celeste Patrona – si dedicheranno ad opere 
di misericordia, di penitenza o di evangelizza-
zione proposte dal Vescovo di Cremona. 
 
LA BENEDIZIONE DEGLI AUTOMEZZI 
Significato e valore di questo rito che molti pel-
legrini chiedono venendo al santuario, sono ben 
espressi in due preghiere: quella che viene detta 
dal sacerdote e quella riportata sul retro dell’im-
magine consegnata a chi fa richiesta della bene-
dizione. Conviene comunque precisare:  
- La benedizione è data anzitutto alle persone 

che fanno uso dell’automezzo, poiché agli oc-
chi di Dio le persone valgono più delle cose.  

- La benedizione degli automezzi non è un sa-
cramento ma un sacramentale, per cui il suo 
valore non è assoluto come lo è, invece, quel-
lo di un sacramento (ad es. la Messa o la Con-
fessione). Pertanto in giorno di festa la bene-

dizione non sostituisce la celebrazione della 
Messa alla quale ogni buon cristiano è tenuto 
a partecipare. Succede, infatti (specialmente 
tra i ciclisti) che si faccia benedire il proprio 
mezzo ma non ci si preoccupi di partecipare 
alla Messa. Non partecipare deliberatamente 
alla Messa della domenica e delle altre feste 
comandate è ancora, e resta, colpa grave! 

- La benedizione è assolutamente gratuita! 
L’offerta che si fa in quell’occasione non ser-
ve a pagare la prestazione del sacerdote ma a 
contribuire alle spese che la grande fabbrica 
del Santuario sostiene quotidianamente. 

 
DAL LIBRO DEL PELLEGRINO 

Gesti di devozione: ingresso in basilica 
 

Un’invocazione scritta da Guerrico d’Igny (di-
scepolo di S. Bernardo abate) e dipinta sopra la 
porta principale, all’interno della basilica, può 
accompagnare il tuo ingresso. Con essa rivolgiti 
a Maria: 
 

O Maria, mia Signora e Madre,  

Porta del Santuario, aprimi! 

 
 

CELEBRAZIONI 
 

- Messe: 
giorni festivi  7 – 8 – 9 – 10 – 11 – 12  

               16 – 17 – 18  
giorni feriali 7 – 8 – 9 – 10 – 16  

 

- Confessioni:       7 – 11.30;  15 – 18  
 

- Adorazione: nei giorni feriali, dalle 10.30  
                  alle 12, dalle 14 alle 15.30   

 

- Rosario: dopo la Messa delle ore 16 
                 Sabato, ore 16.45 (circa) 
                 Domenica, ore 15.15 

 

- Affidamento dei bambini: 
ultima domenica del mese, alle ore 15 

 

- Benedizione delle persone (al fonte): 
giorni festivi: 9 – 10 – 11 – 12  

   15 – 16 – 17 – 18    
      sabato:                 15.45 
 

- Benedizione auto: 
giorni festivi: 8.45-9.45-10.45-11.45 

   14.45-15.45-16.45-17.45  
      sabato:                 15.30  

 
 

Telefono centralino: 0363-3571 
Sito: www.santuariodicaravaggio.org 


